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Comune di Barletta

Città della Disfida
Medaglia d’Oro al Valore Militare e al Merito Civile

COMUNICATO STAMPA
“NORD SUD CALZATURE”: FORMAZIONE E PROMOZIONE DEL 

MARCHIO BARLETTA. I NUOVI SCENARI DEL PROGETTO

Barletta, martedì 16 settembre 2008 - Le nuove, possibili, strade del calzaturiero esaminate durante un incontro, svoltosi recentemente a Palazzo di Città, tra la locale Amministrazione e una delegazione di imprenditori locali. Per il Comune, presenti il Sindaco Nicola Maffei, l’Assessore alle Politiche di Sviluppo Economico, Franco Caputo, la Dirigente del Settore Politiche Attive di Sviluppo, Santa Scommegna. Intervenuto anche il Delegato per il Comprensorio Nord Barese di Confindustria Bari, Cosma Damiano Santoro e Beppe Piazzolla del calzaturificio Pezzol componente, insieme ai citati, del comitato di pilotaggio del progetto “Nord - Sud calzature”. 

Sul tavolo opportunità da valorizzare e iniziative da intraprendere per dare nuovo impulso al progetto, appunto, “Nord-Sud calzature”, elaborato e sottoscritto tra Comune di Barletta e Confindustria di Bari. La prima fase del progetto si è conclusa con azioni di ricerca, l’esperienza della prototipizzazione rapida, promozione e trasferimento tecnologico in collaborazione con il Politecnico di Bari. Il dialogo è invece aperto per le attività future, con l’auspicio espresso dal Sindaco Maffei di poter svolge un lavoro gomito a gomito almeno per quanto riguarda le scelte che coinvolgono anche il Comune di Barletta. 

La corsia preferenziale da poter praticare per favorire lo sviluppo del comparto, è stata indicata dagli imprenditori nella formazione di modellisti e disegnatori, la cui migliore qualificazione professionale offrirebbe loro le conoscenze necessarie per garantire prototipi idonei alla produzione in serie. Correlato a questo primo punto il bisogno di raffinare il design, come elemento capace anche di introdurre e stimolare processi di innovazione tecnologica. In tal modo si conferirebbe al prodotto finito maggiore aggressività sui mercati, assicurando originalità e diffusione del prodotto barlettano, in fase di forte espansione sopratutto nel segmento della calzatura antinfortunistica. 

Anche in questo caso il problema investe l’aspetto didattico, poiché il comune denominatore penalizzante è l’assenza, sul territorio, di scuole in grado di coltivare nuovi talenti del settore. Tra le soluzioni allo studio avanzate in favore del comparto calzaturiero, stage formativi in aziende locali e corsi di formazione per arricchire il patrimonio di conoscenze tecniche dei giovani modellisti del nostro territorio, e laboratori creativi. Tra gli obiettivi strategici urgenti, anche: campagne di comunicazione mirate a diffondere le qualità dei nostri prodotti valorizzando la logica del “distretto della calzatura”, nel caso di specie quella della sicurezza; la creazione di un sito web, quale ulteriore veicolo per diffondere le caratteristiche delle aziende e dei prodotti con un “marchio” comune che caratterizzi il “polo produttivo” del territorio di Barletta.

<<Occuparci di questo settore del manifatturiero – spiega l’assessore Caputo – è una priorità politica di quest’Amministrazione. Sappiamo che la produzione della calzatura caratterizza da decenni la nostra economia e siamo consapevoli che la crescita del comparto è stata disomogenea, per alcuni versi spontanea, senza offrire spazi adeguati, ad esempio, alla formazione della forza lavoro con compiti creativi, effettivamente oggi limitata. In questa direzione stiamo ascoltando le richieste degli imprenditori e cercheremo di compiere progressi affinché progettazione e design, che conferiscono forza al prodotto, possano diventare un valore aggiunto alle aziende locali grazie ad un percorso puntuale, propedeutico e non occasionale. Certo il deficit formativo ha le sue radici nell’assenza, sul territorio, di scuole per tali specifiche figure professionali, ma nonostante questo molto è possibile concretizzare in questa direzione. Nuovo impulso, alla luce di quanto è stato richiesto, potrà essere generato anche attraverso adeguati progetti di comunicazione, che possano promuovere sia il “prodotto scarpa” sia il nostro territorio con tutte le sue peculiarità. Insomma un ambizioso progetto integrato di “marketing territoriale” che possa rappresentare una sintesi efficace e più che mai necessaria tra il mondo economico ed imprenditoriale e l’Istituzione locale>>. 
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